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GLI ANGL0-FRANCESI SBARCANO A SUEZ 
U URSS prospetta un accordo con le democrazie popolari 
per il ritiro delle truppe e per nuovi rapporti reciproci 

l'niini (Mio M.nlcre «lolle 
veiit'qu.itlrOrc (hill'iiH/.io d<d-
I min» co i-.radiano contro rif­
inito. prima clic M r i i i n i w il 
Conii^'lio (Il Mciir<v/n. (o t i \o -
(Mio d'ur^cii/a MI riclne.sln 
(iiiicrKMiiii, I el« il «• Molici, ri-
v.pclli\<tin«'iilc iij Coniiini «• i\ 
l'ai,I//I» Itoilioitc, Inumo teti-
ll'IIK i ito l'udiTu-nIn (Ielle |o-
ro forzo munite n«*llii /onn 
del canale di Sue/ . SI era 
nppr«Mi fin ila) giorno nvanli 

rllC I p,tt<IC.iellltl>l| Hljrll'M <li 
lnc-e a Crpio erano '•tati <li-
<-ini pediniti d.i una ii/ione in 
«OIM>. e wimiiiiei tenuti ii di-
•.po-ii/iotic. e fin <la -;nl>a|o i 
Hini-riii <lelle Ire grandi ]>o-
ten/e occidentali a\evn>no n\-
\erhto • loro cittadini clic M 
t ro \a \ano nel Medio Oriente 
(!<•!]<! o|i|)ortiinità di rimpa­
triare. \ Pnp'jri, n I ondra. n 
Washington. er.i dunque no­
lo clic *-t prepara MI i'ni*£re«s-
SMUIC allT^itlo. e tuttavia non 
è staio fatto n'illa per prc \c -
nirl'i. >iih» il patetico e ina­
scoltato appello di I iM-nliower. 

Ma « i s| pim < hit-tlrrr «-e il 
iroieriio dcrli Sbili l'iiili il 
cui potete armato <-i niollr.i 
profmid,unente nel Mcililerni-
nco. non a\c-sc, per vietar* 
l'atto di guerra, alcun mc/?o 

pili < ffu'.MC. 
Tdi S(,,ti Tri.ti. la O. i i i 

Hrcti cn.i e l.i Freme in. «ionn 
impcjrn.iti «l.i una d idi in ra­
zione del l'Ut) a impedire il 
risorgere ddle o^tililA fr.i jrli 
nrrilii <• Kraelc, e ì'intcriprc-
tn/ionc «aislcmifn ieri dal 77-
rnes, «ccntido la qiinlo tale 
inipepno pofreblw* essere as­
solto con n7Ìoni unilaterali e 
iinlipciideMili «IniTO.N.t1.. non 
può CSMTC nccctlnhi quando 
— come avviene — il Con-
siplm di « icnnv/a sìa irtii sta­
to lonwMnlo. i'*»«.i avrclilic 
potuto essere accolta unica­
mente se il [»cs<> delia polen­
ta lirilannica — o .-ìiiieri* n-
nn — foi-c MT\Ì1O a preveni­
re il ni or-fi al'e armi, iii'.ccc 
che a «'«tenderlo 

Quanto al _'0\crno francese. 
o««»> ha ;rm .ipno-r^nito empii­
ci*.unente l«r.i«"Ic, e ha fatto 
c o n i f e r e l'intento «li «n«ti'nor-
TIC le ragioni anche .iH'O \ lT . 
fino a fcrni.irc ron il teto ozili 
«.iti'ione < f»fiIrf> Tel \ v iv 

C«iii ciò e da dire con clii.i-
r>-/'a < he perdono o:rni crv-
fl.lo i motivi con cui il ;ro-
\eniM israeliano ha tentato di 
cnistificare primi 'a moluli-
t i / io i ie «Ielle "-ne f"«>r?c e poi 
l'attacco in cui le ha impe-
priatc. Israele ha diritto ni ri-
Fpctio di eh' non si è scrollato 
di do~-o l'orrore per zìi «.ccm-
p : «di*- furono commuti a Rn-
i ! inn\ del e \ i i - rhwi l / Ila di­
ritto illa fomprensiom- «li lut­
ti per la «liminone di t-ol.-i-
mento e di s»».petto in cui è 
x#-nntn .1 trowir-i n«'l cuore 
del mondo arai*». F>er i «onti-
nienti nazionali, di aspira/io­
ne a ima «icara indipendenza. 
«he animano il «-tu» popolo. 
F ti ittaxn ciò non può non 
diventare «esondano ne] 
mento in cui le -ne ffirze «i 
nume <>'i<> perdi»* I «len « Mol-
let po«.»i»no prOlìor'e ,»M l / Ilo 
ci»"» che hanno proposto, l'oc-

AMMAN 

Eden annuncia ai Comuni 
l'ultimatum anglo-francese 

/>' Il ni in appoggia l'O.N.V. nel tentntino di .sul mire In pnev 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 30 — La pace 
del iiumdo corre qrave pen­
colo. La Gran Bretagna e la 
Francia /tarino deciso di in-
radcrp l'Egitto e di occupare 
militarmente la zona del ca­
nale di Suez, prendendo a 
pretesto il conflitto in corso 
fra truppe egiziane e israe­
liane. questo e il senso del 
pravissimo annuncio fatto og­
gi ai Comuni dal primo mini­
stro britannico Eden, dopo 
avere concordato la mossa 
imperialistica con it primo 
ministro francese Mollet, 
giunto in colo ria Panyi . Un 
ultimatum di dodici ore, che 
scadrà alle 4,30 d\ domattina 
31 ottobre, e stato ini iato ni 
Cairo, chiedendo al governo 
egiziano di dare il proprio 
consenso all'ingresso di iriio-
pe anglo-francesi nella zona 
del Canale: se l'Egitto respin­
gerà l'ultimatum — e si e ap­
preso che lo ha già respinto 

n ) 0 , . — le truppe anglo-francesi 
sbarcheranno in forze nelle 
prime ore della mattina, al­
le ó.W 

/ / piano aggressivo d'ini a- j 
sione dell'Egitto, che si attuai 
con la complicità palese del\ 

là nota di Palazzo Chigi 
Il Consiglio tiri ministri ita 

Mano si riunirà «tairr* alle 18 
in unitila ntraorillti.irla per 
esaminare la gra\r *itiiarliinp 
esploda nel Medio Oriente, l'a-
IJTXO Chigi, che ha xia Incan­
tato l'ambasciatore Vitelli ili 
sostenere all'OM.' il rl»or»o al 
Consiglio «li *.SIc urezza allo srn-
PO rti dirimere parlili amente 
il rondino fr.i Israele ed Egit­
to, ha ieri sera diramato la 
seguente nota ufficiosa: 

• l)u.iliUsì a'l<t inteso a tur­
bare la pace nel Medi» Orien­
te e itegli stati rivieraschi del 
Mediterraneo, è rrrtameule mo­
tivo. per tutti, della più seria 
prrorrupaiiorr e non può quin­
di r<«*ere da noi approvato. 
anche sr r«rr ntissiml exenll 
attillano e\idriiiernenlr potuto 
dare l'impr» «sione allo Stato 
di Israele elle «i organizzasse 
un \ero e propri»» accerchia­
mento off» IMIv o nei suoi ri­
guardi. impre«*io'ie che df \e 

a\er provocalo la fulminea 
adone del govrmo di Tel 
Aslv. 

• I/Itallm, per «juanto non sia 
tenuta * milltarmrnte interve­
nire non r*sen«Jn firmataria 
della dichiarazione tripartita 
del 1950 sul mantenimento e 
la garanzia dell'equilibri» di 
quella zona, non può disinte­
ressarsi alla grave contesa 
L'Italia, quindi, ha già prov­
veduto a dare la sua adesione 
alle Iniziative che. nel quadro 
delle Nazioni L'nlle. sono di­
rette al raggiungimento di so­
luzioni pacifiche: essa, inoltre, 
ha già impartito Ir necessarie 
disposizioni alle nos're rappre­
sentanze diplomatiche •* conso­
lari nei paesi del Vicino Orien­
te al fine di assicurare ogni 
possibile protezione del nostri 
ronna/iotiall e del loro inte­
ressi 

- L'Italia non tralascerà al­
cun» sforzo per prospettare ai 
governi in causa quale grzvt 
responsabilità incomba loro per 
la con*ervazionr della pace • . 

Lo operazioni 
militari 

11. ( AlltO. «I - 1. KuiU.. 
ha pi oi l.unatii lo mobilita-
/ ione Ks'Ui'i aU 

Non .sono disponili;]i lino 
•i questo momento .iltii p.u-
tu olfii I Stasi-io .1 m>\ i i no 
c^i/iano da dilaniato il M 
Kuentc comunicato •* Isiae-
1< ha messo in litio nhiiiii 
cpL'Kl/iom militai: (i, «pia 
dal (.online cvti/iano vini.in­
do ni tfil modo tutte le l im­
ine d( I dti ilio iute' mi/in 
naie, l.i cu l t i delle Na/ion, 
Uniti e I ai ( in do ai misi 
/tale Quanto ( (immessi) «la 
Isuiele t «istillimi « un atto 
di atfHiessinne, duetto non 
.soltanto contili 1 Kuitlo ino 
amile l ont io l intoli iuula e 
la MCUIC//.I «le! P'i i ltoim 
e'Ki/iano 

* In « onsej*ueiiAi di I,II il 
Uovei no <*f>i/.tano s> risei \..i 
o^iu dn itto pei nuanto « nn-
Lti ne le* imsuie e he e>sso ha 
titolo od mli<i|)i endei ( in 
vii tu della mi la de II»- Na­
zioni Uniti' «• Ha i -s< .1 
du itto oli autoil)fe>;i 

• Isi.iele ha intiapi e.so li 
opeia/.ioni .sudelctte nono­
stante' le pi ce orienti elithia-
ìa/.inm «lei vui»i t.ipi secon­
do «.in ncs-iiin fittf» di a«-
Uiossmno s a 1 e-b b e slnto 
LOinmcsso da pai te isinel.a-
n;i e sommin «m Ut niobi-
I.t«i/ione «Ielle foi /o i sme-
luino avrebbe avuto il solo 
s iopo di pi (donnei o , e on-
fuu eli Israele * 

Secondo comunicoti dira­
mati dui Comando cKt7.iano, 
V invasione israeliana nel­
la penisola del Sinai sa­
rebbe stata bloccai ;i oggi 
pomciigfjio in seguilo a 
violenti contrattate tu .sfer-
iati dallo ti uppe aiabe 
Un piinio comunicato. «I:-
iamato voi sei lo m e HI. 
ha annunciato intatti <h<- le 
t-uppo egiziano h inno .. ,in-
n.e-nt ito » ari o\.ed «li VA 
Thom«'d e fo-zj- 1 laelialie 
th^ c.in«) potietrat»- per e" -
e .i - f r a n t a chilometri in 
•cr-.'o-ifi «>gi/ian«» « 0|)o r , i -
/I'IIII di i i t'cllfimofito — 
Ila agg.urito il comunicato 
—• <-ori»i :i o r s o c'ifit'n Io 
'"•iifipe ii'in'ehe rie!1.»' zone 
'he *io\ ino intorno a'i i 
]•« a ' . ' . i i l i i v c < i e S \ « I ! ; , I I,I 
ba"agu i » Un filt-o fo'iiu-
n i .ito .t fi MO'O ui)'"fi eJ'i-
P". 'i i imititi' .ito i he ' 
•< forz' ii»'in. he -JIIJO t̂ i't-
e firnpl't iiii'-nte' anruon'.re 
iri o' c.dfn'f fieli'*),i i 'I 

Nakhal •. a 120 chnome'-i 
•i «list in/ i fi il c*infinr- r«»u 
I^-.if> e a 100 ch'Iomot-. 
da', i in i * d, Sii'v Nuli i 

centi.ile ist.iollan.i, dopo 
.noi ìaggumto lei i notte la 
oasi di N ikli.il. i he M ttei 
\ a al ( end o della |)( m o l a 
del Sinai \ 1 M e atte l ita e 
(pll ha ' ululo i ' io|enti, .lini 
t unti attat ( hi di J'.ll egiziani 

Con l i (III etti ii e di attai 
i ti mei idionale, i;li i i .iella 
ni sono giunti n< Il i zoii i di 
1.1 Thoniod, ,i t r i ( lil) i ln-
leiinoti i dal e onfine. 1.1 te-i -
/il puntata, infine, 'I è .vi-
lupp.ita lungo la e osta del 
Med'N ' i meo qui le 1 » np 
pe eli I .no lo , sei ondo in-
fotma/ioiii non anelila (oli 
fot malo, aMchhoio er*c-flip i -
t<« 1 i ( itta di I 1 A- idi. ( he 

i ti o\ i I I I H I t :«-nl,i ( hi 
lomoti i dal! i fi ontiei a f > 
l'Kgllto e la zona di Cl.i/a 

Un pi uno ( eitminu alo eli-
tamat'i dal Comando nuli 
t ne egizi.ino die l t 'tll di 
KM i ave\ a aiinuiK iato e he 
» l'avanzata ne-mica è1' st it i 

Il comunicato sovietico 

e eimplctanicnto feimat.i . . e 
e ho « gli i i ioli mi h inno 
i orninci.ito id iiiipie/'uo li 
Io «i ,\\ lazionc e oiit io Io 
ti lippe di tei i.i egizi no* • 
Nel punici K'glo è st ito ti i-
s ine. o un alito i finiti mi alo. 

f( O I I I I I I I M In i ne i o | ) 

MOSCA. :i0 - - Marilù Mo-
t a ha ti.i me MI «pie-Ma età 

una unpoi tante die Inai azione 
iilluiali- ile-I governo Miviotliei 
Millo .viluppo dell'amie, bovo­
li ( iiiipoi aziono liti l'Unione 
suMotie.i e gli ditti Stati M>-
(i.disti I| documento eiiun-
t I.I i piincipi di completa MI-
viaiut.i uguaglianza ed indi­
pendenza su e ni eluvi anno 
fondai si i ìappoi ti et eliminici, 
polititi e militali ti.i l paesi 
socialisti, in e (insegne- n/,i «Iel­
le affoini.i/ioiii del XX C»ui-
gte-ssei «li-I rCUS. eliehiata 
(he I UMSS e' in onta a disell­
ici e e on i paesi del ti aitato 
di Vai savi.t il pioblctua «lolle 
ILIsi militali sovietiche in al­
cuni di e-ssi, annuncia che le 
ti lippe sovietiche lasceianno 
lliiriapcst non appena 11 go­
verno iingttctCM' lo titetii'i 
oi)|)oi (uno 

la e n il testo della die hlaia-
z.oiie puhhlnata stasela dal 
gin ci no sov letie o 

* Masi' ine lollabile deliri 
polltie i estoia eleirUninno 
Sov ieti( a e stata e lesta la 
liolitica «li (oosistenz,! pacifi­

ca, di aline izia e eli e ollahm ,i-
ziono fin tutti gli Stati 

'l'ale pollile i t io\ uà 
(•'.pie-ssiono pni iiiofonda e 
(nolente nelle lelazioiu fi.i 
Stati Mici.ili .ti Uniti dai e li­
mimi ideali della ed, tic az.cine 
eh un,i nuova Mie iota e dai 
tu Ine ipi dell'i li tei nazionali Milo 
iiiolet.il io, I p.ie.l della gì .in­
do comunil.i dello nazioni Mi­
nai.sto possono costi uno i lo 
io i.ippeii ti soltanto su p u m i . 
pii di totale Uguaglianza, di 
lispettfi por Tintogli!.i t o n i ­
teli!.ile. poi l'indipendenza 
(datalo o la stivi.unta, di non 
ingoionz.i negli affati altiui 
Questo non soltanto non 
esclude, ma al e finti ano pie-
suppnne una shetta collabo 
i azione fi atei ila e un aiuto 
lociptoco in e ainpn et elimini­
ci), politico o «ultiii.ilc fia gli 
Stati della comunità socia­
lista 

Su questa baso, dopo la *.(•-

la loto glande Vital.ta I regi­
mi eli deinni iaz.1,1 popolare 

Nel ptocesso fli forni.iz.lonc 
del nuovo tegimo e nelle pro­
fondo tiasffii inazioni nvolt l -
Z.ionaiie dot tappotti sociali, 
\ \ .tono stato non poche dif­
ficoltà. compiti insoluti od e t ­
ici i, ìv i < fiinpi ct.i, poi quel 
the concct m» lo i dazioni fi a 
Stati socialisti, viola/ioni ed 
c u o t i the hanno menomato 
il piiuciptn clcirugiiagljan/a 
dei I appai ti fi a Stali socia­
listi 

Il XX C'ungi esso del PC 
dell'Unione Sovictit a ha con­
dannato con la ma.SMina rl-
Miltitoz/a violazioni ed et rorl 
e ha posto ì compiti di una 
enei ente applicazione da par­
te dell'Unione Soviet ic i nel 
suoi lappoiti con gli alti! 
pai-M socialisti «lei pilncipl 
leninisti eli uguaglianza fra 1 
popoli Ksso ha ptoclamnto 
indispensabile che si tenga 
pienamente e onto del passato 
stotico e dello particolarità di 
ogni paese postosi «lilla via 
della oriilU a7iune «Il una min­

e-onda guei ia mondiale e la v a v''*' 
disfatta del fase ismo, in una 
seno di paesi ri'F.tiiopa e di 
Asia tsi sono ci celi, M sono 
i.iffoizati e hanno mostrato 

<;U SVILITI». DLLLA SITUAZJONK IN UNGIIKKIA 

Nuovo governo Nagy 
con i partiti del 1945 

i • - - i ii i i i • - • • • — • • • — 

Himstitiiili i vvvchi gruppi politici — /litri scontri ti lim/apcsl 
//aviazione ungherese minaccia di attaccare le truppe sovietirlte 
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DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

l'ItAGA, .'.0 - - Dopo fife uni 
giorni di ini ertezza, durante 
i gueii, purtroppo, si e «oti-
ttniutto « epurare, sia pure 
sporaduamentf, te truppe so-
i ie l i ' i ic titillila t omini iato a 
ritirarsi dn liudilp>'\t, nella 
\prrtinzn ili contribuire f osi 

J'il.'n più ifu azione degli animi 
f.o finn une ni un rnmiinunti) 

] ( /< / r n i r i i s f r o detta Difilli un-
' y l i » - r « s « , I r n ^ i i K M I ( l a i r r i f / e i i -
ztn ni ••tninpii Mll e da raditi 

iliwlape<t II l'iiiuiiit nifi «fict 
Icsliialnii'iilc 'Ilo lonrluso 
fori d « ruminili) .lette Ir or.e 
untiate soi ietti ne .111 ut ( tirilo, 
ai termini del quale tutte li 
truppe soi icìtf/ic iti stanza a 
[ìudapest hanno (timintiato a 
ritirarsi oggi, Ut ottobre, alle 
ore 1U L'el ni nazione, irron-, 
d'i 1 pinin pr> tabiliti 'tira 
1 tini 'listi firmiti tlell'uUn: ih 
tinnirmi, 'il ntt'i'ir» Contriti- {!'>> »'r"o SttU'l ' h>- 1 iene in 
jiornneniiif nte ut ritiro dell' • <' tato Mi < fimlizifiin di poter 
truppe sui i"tV l'i'. 10 ordino il ' disi ut ere, trattare e ifrincve-
1 oncrntrnniftito ili 'erte unita1 re incordi t on '«' dircrt*» for-
deV armata popolare, " iir—Vze poliliiìie. sfilza la preor-
( t-,ameiit- l eserr Un popolare Ine pacione di poter sembrare 
in poli-ir la guarditi nazio- ' non ( ompU'tainente padrone 
naie, iti, as'K ureranii'i il'di se stesso 
iiiniili'iiii' riil'i dell'firdine » I f'rfl : gesti ptlf rprin tn 

Ernanntt, a turila '.era, i'\questo * '" '» ' a < it-it-, l\itti 
«oniiinit «ito d< l Titni-irt) »Jcila'm;«*'itTi ehc Vai lazi'me un 
Difesa. }ifr quei fin <<• jie.ghere-r ni ei a untilo ni jyo-

/itifi t apire. Un m nto lo scopo 
f/i impedire 1 he 1 (/ruppi ar­
mati più e\tremisli si abban­
donassero. Tii/oi irniente, ad 
alti di guerra inntro 1 soi te­
tti 1, gin impennati, dalle quat­
tro del pomeriggio, neile eom-
jilcsie r delit ale operazioni di 
^.gt,tubero 

Manifestazitnn di impazien­
za, infatti, inni erano allinea­
te. tieni he già ri sapesse, fin 
da ieri, 1 he entro oggi 1 10-
1 ielle 1 "e» olirebbero ritirati f 
-fonu'Hfi ri» olu^iowiri » e rie 
tfirif/ono te l ' ino biTiefc ur­
inate uvei ano escri italo pres-
'lOrit cnori/K Ite, e 111 «pialc/iP 
f fieo 1 lolrnlv, sul gtn erno, po­
nendo ionie l'indizione prclt-
miuare jier ipialsiasi uesto dì 
pacifiraz'ione l immediato riti­
ro dei soi tr'i'-i / / ritiro di 
questi ultimi appare quindi 
t'irne un t/esto di amicizia e 
di appo'iqi'i n *t 1 onfrniiti ilei 

cup i /or to del c inalc di S i c / 

«li p.irt- ri^'V pr«»r»nc trupnc jporerno isracliono. é sfato a n . j 
Dono tre ine-i «lilla na?iona- nunciafo da Eden ai Coni tini, 
Ji7/az:<»ne <]'• miHI.i v-.i «i'ac-|nJfc ore 16,30 con la seguente 
qua. l'atto di forza, «lai pn-jdichiaracione «E' p u n t a no­
mo i-t intc mmsevMto «'• *t a - |n;»a la scorsa notte che trup-
fo «liinqi»-'> cornpiulo Ozri . c>-
««» è for-^ più rrave «incora 
di quanto n«»n ^archile Mito 
tre m«»*i or 'fino, nere he"' in 
que ir , tempo nom -o'n l'Frrtto 
n \csa Tiro\at«» la *aia buona 
«ìi^rio^t/ìonc. e r«iftìi:i«Jin«* ad 
nt-icurare un traff-co rcro'a-
r*\ ma - > n avuti una «.cc-.-
« onr d«l tTonsirlfo A. *icu-
r"/ra. ?iu«1amcntc «-aiutata da 
r in fur io come una nuora af-
fcrniaziorc dolli to-^ibi'ità Ai 
r;s«>If re picificam«»*itc le srr-
te nre iTorn «/H'mli 

'sì p<»t-»'W»c nonvirt 

pe israeliane hanno attraver­
sato il confine e sono pene­
trate profondamente in fer-
nforio epiiiano Le «Uiinc no­
tizie dicono che forze aeree 
sono entrate in (.rione nelle 
ricmanre del Canale di Suez 
A meno che l'osliltta non sia­
no sospese immediatamente, 
la liberta di transito nel Ca­
nale sarebbe me*«;a iti pen­
colo e 1 combattimenti po­
trebbero danneootare le naui 
di passaggio Di conseguenza 
1 governi inglese e francese 
hanno deciso di fare tutto il 
fiosstbile per porre fine alle 

i n r ' o s t i l i t à al più presto II Con-

, , , , , „ [sialio d» Sicurezza si e pia 
qT,..Vmi« .IM»M vo'uto corri-1 luTUto e n € , fTattempo^ c o m e 

TÌ e*c q ic»t»» itto « rotonda! rijomrtrn dc'/V cnnsuitaziont 

indehobt.i r r . v « w v n i f i ca)renwte«i 00P1 a Londra, 1 go-
r .1 »I>TCTH wH-M'i-ia per i'temi inglese e francese han-
d«iViroli falli 

fo»-^ *«>-i. in 

<I"l nrhcria. 

ciò starcW>c 

ino innato urgenti comuntea-
," ;:io»ii 01 po»-ernt di Israele e di 
'** l Egitto In tah comunicazioni 

conferma «Via fun/'onc in-^i-iribbiarrio chiesto dì totpende-
«•tinnbilc cs\ (•wnriaìc che m|re immediatamente tutte le 
d i f o a dcMa na<c ne! mond.> operazioni terrestri, navali ed 
cvo'zon,. l l ' n i . w ^.x letica o " r e e e d , ritirare le rispel-

', Tire forze militari a una di-
1 pao-i «le! M-tcm.1 -o* Ml.>ta.' , f l n , n d , d i e n m i g U a d a , d u e 

.*trcttamontc foMcj-iti al'c for-'rari del Canale. Inoltre, allo 
2e cfce in tutti 1 pae*-i '.ottano scopo di separare 1 belhge-
pcr »! *4Xiali*mo «• »! p r o t r o - JanU * °*« parantire la liberta 
1- *"i,^ ~ .-»-f^ r..r,„ „ , „ „ „ rf» transito nel Canale alle na-^> Che q u o t o f«>r/e e r r i n o ^ d j t u t u j ^ a b b i a m o 

che Mano dcinzannatt le fiV 

(7110!". 1 che !e credono meno 
salde e presenti. 

LICA TREVISANI 

(Continua in ?. p* i , 9 col.) 

rrnm f(/i(fin«/o gin pera In 
eviti unzione ilei sol ii-tiri era 
cominciatili 

Si tratto di un tilt.mattini 
diram'ito dal romando della 
aeronautica militare unghere­
se, redatto 1/1 lirir/uar/f/io 
aspro e in (piali he punto pro­
vocatorio, nel quale si ai eli-
sano le truppe sovietiche dì 
t costante 1 Umazione d e l l o 
tregua d'armi* e «i minaci ta 
di Matenare un aitaci o aereo 
lonlrn le forze armale del-

1.4 Dlrr/lonr tiri P.irtlt'i 
romuniM.i italiano h.i r^.i-
minato irri «on jmtii.i ili-
irumlonr eli .•vvrnlmrntl 
rrt rntl «Il l'olonl.i r <|| l'n-
Khrria, sull.t bave tlrllr no-
tÌ7l«- che 1̂ hanno fillio ». 
questo momento h' rlitultata 
un* tomplrta unanimi!* eli 
Kluill/lo. SUIIJ HnrA drllr 
posizioni r%p«»\tr nrl rrrrn-
lr arlitnlo tiri mminino 
Tri|(lMtti \rrra r«vi ptib-
hlito AI pi» prr«t«> un do-
rnmrnto «love r|ur«t.i llnra 
\ lrne ultrriormrnt»- prrti-
«ata. In tuttr Ir sur parti 
I.A fllrrxlonr ritirne IrKltti-
mo r non «ìrprrntlrntr «hr 
\ l \i*nn nrl partito Kimpj-
jtni rhr reprimono 1 loro 
eludili rritiri <- Ir loro 
prrorrupaiionl, in partr 
•Irltatr dalla *ra\ita \tr««a 
tlrrli av\rnlmrnti ÌM. «li-
stu^ilonr «|r>e »\rr luoco 
orile formr r *«-tli normali 
«li partito. rr%pingrmlo ron 
rlrrltionr «|uali|a%i tentatati 
di farla drtrnrrarr in ano 
nr di di^crreazionr r rti di­
gredito drl partito stesso 

Il t'.fivoi no sovietico mette 
( oeiontemcnto in pratica que­
sto stoticho decisioni del XX 
Congresso, che ci canti Io ton-
di/ioni poi l'tiltonoto taffnr-
/amt'ntri dcU'amici/.i.i e della 
collabo! a/iono fr#i pacu «;o-
eialisti nulla base Inctollabi-
!«• del 1 tipetto «lolla piena so­
vranità di ojjni paese socia­
lista 

Como gli avvenimenti de-
qli ultimi tempi hanno mo­
strato. i- sorta adesso la ne­
cessita di fare una dichiara­
zione chea la posÌ7lone della 
Unione Sovietica sui rapporti 
fra l'URSS e Rll altri paesi 
socialisti (soprattutto in cam­
po economico e militare 

fi governo sovietico e pron­
to ad esaminare insieme coi 
«««verni de«li altri Stati so-
' udisti misuro che assicurino 
i'iilteitore sviluppo o raffor-
/amento «lei Io«amà economici 
fi a 1 paesi socialisti, al fine 
«h chm.riaro qualsiasi possi-
nint.i di violazione dei prin-
e.pn di sovianita na/ionale, 
di mutuo interesso eri c«tia-
«liiri/.i di rappoit; economici. 

Questi puncipii devono os­
sei e applicati anche per 
qunn'o concerne : cons.jjljen. 
K' noto che nel primo pf r.odo 
della formazione de| nuovo 
re« me fiOf..ilo. l'URSS su n -
(h.oet.i d'-i governi «iei paes. 
di democrazia popolare ha 
inviato in que-ttl paes' un e r ­
to numero «I; s p e c o ! sti in-
«e^ner., ajjrnnom. competen­
ti scientiflfi f consi«l cr; mi-
ì .tan Neirultimo per.odo, il 
«overno 5ov*etico h i n.u vol­
te sollevato con gì, Stnt so-
c.aì.a'.' Ja questione del r.-
ihiam'i «1̂ : suo. cjrn.gl .cn 
Polena .ittualrnente 1 paf si d» 
d«'mo'r.i7 1 popò! ire h inno 
forrna'o nror;-! qj.idr n n o-
ni l q 1.1'. tk.it r * jtt, . carn-
D: A' 11 ed.fir-ri/ione e^onom.ca 
e m.l.tar", .'. ô*.< -"no soviet .-
co r . t ' n e iirgcntc e«am.nare 
ns «me <iz . n'ir. Stati soc.a-

'. s*. se s- 1 a-;co:a opportuno 
.1 «ogg.orno r. r.iifst. oaeìi 
de coni.gì .er. - iv et,ci 

In t jmpo m '.tare, ; trat­
tato d. V i : « a . . i e un .mpor-
tan'e fondamento ne, rappor*. 
fra :"URSS r-d \ n ^ i : d. de -

r 1/.1 p o p ò , T V In base al 
La*o . l- . i ia' . ir. hanno 
•1 fJt'.Trn n'it .mpeg.n. 

imo 

\w.' 
\".o. 
j q u 

l<~0 

Sd 

l'URSS rJi itorirn in L'x.yrn^irj 
a meno che quette r on lascino 
Budapest <;ntro 
fare, dalle 11 
rc; fo dell' i'. 
peritinole de 
TTifeia aerpfj 

12 o ri, 1 ni­
di OrjQl K'fr, |J 
m •' ~TT. t .Voi 
rorr ai'i-i rfe 'a 

lezioni'e 'n- ro 

e. 
o d 
i.-d t'e 

'if.'or/.t-v 
d «l.feerf "1 
der«- ." ÌÌ<I_ f 

.Ti. 4 a i :ra C J . 
t'.i.-e .-» m £ Jre 

-id'Hpcrisa-j... per 
1 pronr.a capsc ta 

< •..".- d. d fen-
i /<•. or-) de ;->-

"ou'ira militarci di B'idipeì' 
e de' retto d**! D C ^ . rhl^i"l 
mo q'ii'i'o segue, ai.o f-opo 
di C» llTC ulteriore Jpcfjt-
TTir-ito di "3r.gue 

« J; Tu"< • repirfi tr,'e'< 
ci 1 sl'iri'' ir L'ngr"*»' 1 "io-
vranro i •nrr H'C'av, ' r *• co­
rnine rire 1 T ' "Tt* fin". r>*~, 

« 2) I T-\y.r' 0***e" -- ri'-
s'ocnt' 1 B.d«7p«"* che \'r,rrrj 
e r, Tì-lr, cor' r M - ' f r - , ; '3 
•req\a. 'ffbboro r-r-r-r r f'-

'-1 por^#... a. 2n . 'd-: --•» : .ntan-
Z-'i ..t.i -je - j - 0 r - , . r . _ e d e i 

loro t-.-r.'o-- e d d % , cj'^rr.e 
.3 d !t;a C T . ' . - J , - • - o - - b > 

"O 

rl.1 (.-' 
\ -ir5< 

• : vm.*a 
>. e c^n 

»"«:*! da B'i'lnprst 
ci ore I n i ' i i i r 
riti rTec^'aririO 

e-lt") 101 -
»0" ^ T - r ' 4' -
e \tf%rp C ^ -

1 ung^e-
rev. f;r,o a'ii Foro cov.p'e'/j 
guang-one r, f,ro 3 qvanio 

ORFEO \ «XGEUSTA 

(ConUnaa in * p*t. I col ) 

Il cètémk Hmdszeuty 
è JIÌM liberato 

TEL AVIV — Truppe Israeliane varcato avanzano In territorio eginaoo 

BUDAPEST 3') — I. :-..--..• 
r i !« M.r.ì- ze--\ — -» vr.-
z\zrc-.\:-ì '. *i,*r.i.e MTI — € 
s-.a.'o '..cerro. 

«Contino» tn % rat ; col ) 

Accordo URSS-Polonia 
sul problema delle frappe 

\ %R«s\\I\ . 2* _ Notmr di 
AXrnztx informano rhr \i «• 
«\olto A Badapest un inro-itro 
ÌTA il \ir«- primo immuro <;rl-
IT R » . \ n u U i Mikoyin I erv-
\ire ministro polarro drIU di-
trv». «rncrale M*rUn N M I -
kow e Altri autorevoli rappre-
\entanlt dei coverai «ovictit-o 
e polarto l"n « completo ac­
cordo > «arebbe stato registrato. 
ma le notixie forniscono in pro­
posito pochi particolari, the ri-
Cnardano: maxdori restritioni 
delle basi militari etovietiche in 

1 Polonia: la sostituzione negli 
alti gradi dell'esercito polacco 
di officiali sovietici ron ota­
ria]! polacchi; analoghe sosti-
tnxioni nelle f o n t di sic oreria, 
la ridaxione del oamero Al 
esperti sovietici nell'esercito 
polarro 

Secondo I agenzia si trova a 
Budapest anche il membro del 
Comitato centrale del PC Uà 
Soslov. 
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